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TRIBUNALE DI TIVOLI

Proposta del piano del consumatore per la composizione della crisi da 

Capena, via di Scoranello n. 20 i, 8. Elettivamente domiciliata presso lo studio 

Maggio n. 12. Pec. zitoeleonora@pec.it .

PREMESSO

ricorrente:
1. è soggetto persona fisica consumatore

e, C.C.I.I.;
2. di conseguenza, non è soggetta alle procedure concorsuali vigenti e previste dal

c.d. Codice della Crisi e
3. non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, a una procedura di composizione 

della crisi da sovraindebitamento ai sensi della previgente l. 3/2012, né ha 
beneficiato in quel periodo di un provvedimento di esdebitazione;

4. di conseguenza, non ha beneficiato per due volte nella propria 
vita;

5.
ossia di manifesto oggettivo e perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e
le disponibilità stipendiali del debitore circostanza questa che non ha consentito, 

scadenze originariamente pattuite;
6. non ha determinato il proprio sovraindebitamento con colpa grave, mala fede o

frode, come meglio si dirà nel prosieguo;
7. ha depositato, per il tramite il legale di fiducia istanza, presso il costituito 

Organismo di Composizione della Crisi di Tivoli, finalizzata ad ottenere 
che svolga i compiti e le funzioni attribuiti agli 

organi di composizione della crisi, così da poter usufruire della procedura 
prevista dalla summenzionata normativa O.C.C. che ha quindi nominato quale 

8. ha diligentemente collaborato, con dello scrivente, per consentire la 
ricostruzione della sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria;
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9. ha presentato, per il tramite dello scrivente, il presente ricorso per la 
ristrutturazione dei propri debiti, sottoponendolo al suddetto professionista per 
la redazione della relazione prevista dalla Legge.

Tutto ciò premesso, la ricorrente:
CHIEDE

a norma degli artt. 67 e ss. del C.C.I.I., secondo la proposta di cui 
al prosieguo del presente atto, corredata dalla relazione attestante la fattibilità 

Premesso

Che ci si appresta a sintetizzare le vicissitudini del nucleo familiare in modo da poter 
spiegare meglio la situazione familiare e le perdite reddituali che la sig.ra Romano e la 
sua famiglia hanno dovuto affrontare in questi anni.

I coniugi si sposano in data 11/1072003, la posizione lavorativa iniziale dei sig.ri è così 
sintetizzata;
Il marito Marco è un agente di commercio plurimandatario, il suo reddito annuo è di 
70.000,00 euro.
La sig.ra Mara è ancora studentessa e ha un lavoro Part-time di 4 ore settimanali ove 
guadagna circa 400,00 euro mensili presso la società DHL, nella sede di Ciampino.
Ovviamente, tutto il sostegno economico iniziale, è ben gestito dal marito in quale ha 
un reddito sostanzioso, che garantisce stabilità alla famiglia.
Il marito aveva una casa di proprietà di circa 60 MQ e nel 2006 fa un investimento in 
Leasing inerente sempre la sua professione di agente di commercio, per ampliare la sua 
clientela. Per questo Leasing il sig. Marco deve pagare 1.000,00 euro al mese, ma che 
con il reddito che possiede è perfettamente gestibile.
Nel 2007 la coppia ha un figlio, la sig.ra Mara, porta una gravidanza difficoltosa e per 
un deve abbandonare il lavoro, per non perdere il figlio in attesa, in quanto allettata. 
Nel 2007 del marito viene venduto, e per questioni logistiche decidono 
di vendere e comprarne un altro sito a Colle Salario in Roma, il mutuo nel 

rata mensile era di 1.200,00 euro mensili.

11/1072003,

Il marito Marco è un agente di commercio plurimandatario, il suo reddito annuo è di Il marito Marco è un agente di commercio plurimandatario, il suo reddito annuo è di 
70.000,00 euro.
La sig.ra Mara è ancora studentessa e ha un lavoro Part
guadagna circa 400,00 euro mensili presso la società DHL, nella sede di Ciampino.guadagna circa 400,00 euro mensili presso la società DHL, nella sede di Ciampino.guadagna circa 400,00 euro mensili presso la società DHL, nella sede di Ciampino.
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clientela. Per questo Leasing il sig. Marco 1.000,00 euro al mese, ma che 

Nel 2007 la coppia ha un figlio, la sig.ra Mara, porta una gravidanza difficoltosa e per 
un deve abbandonare il lavoro, per non perdere il figlio in attesa, in quanto allettata. 

Colle Salario in Roma, il mutuo nel 

rata mensile era di 1.200,00 euro mensili.
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Nel 2008 il sig. Marco comincia a soffrire della crisi economica, che a quel tempo ha 
colpito diversi professionisti, soprattutto del settore commerciale.
Una delle più cospicue ditte con la quale lavorava il marito istante è la Permaflex, 
in quegli anni gli incassi decrescono e il sig. Marco si trova a fatturare e a pagare
per gli incassi che non erano stati pervenuti . Allo stesso tempo, in quegli anni 
subiscono un furto dentro ove risiedevano a Roma, pari a 10.000,00 euro. 
Gli affari per il sig. Marco Matera, andavano sempre peggio e dunque, una delle società 
con le quali era in affari gli impone una scelta, poiché avendo intentato una causa per 
divieto di concorrenza, ossia si accordano consensualmente alla rinuncia della 
liquidazione e riceve 5.000,00 euro da questa società Mid.
Nel 2014, mentre il calo del reddito del sig. Matera decresce, il reddito della sig.ra 
Romano, diviene di euro 1.200,00 mensili. Nel frattempo vendono casa, che avevano 
acquistato cercando di trovare qualcosa di meno costoso e che potesse aiutarli anche a 
pagare gli altri debiti. Nel 2013 ancora il sig. Matera percepisca più o meno 3.000,00 
mensili, ma con la chiusura delle società ove lui lavorava e più avanti nel 2019 con 

Nel frattempo reddito familiare rimase quello della sig.ra Mara Romano di euro 
1.500,00, ma non sufficiente per per far fronte alle spese quotidiane. che il figlio 
minore, dovette lasciare la scuola ove pagava una retta mensile di euro 200.00 a Roma, 
e si trasferì a Capena, in quinta elementare e successivamente continuò con le scuole 
medie a Capena. Il ragazzo dovette lasciare anche gli studi musicali perché la famiglia 
non se li poteva permettere.
Infine anche i problemi di salute del marito dopo la perdita di lavoro, che lo hanno 
costretto a curare una gastrite ulcerosa, ed anche la depressione, aggiunta dopo la 

Altresì i problemi di salute del figlio, hanno inciso in quanto il bambino ha sofferto di 
convulsioni, e inevitabilmente i genitori hanno predisposto tutti gli accertamenti per 

Infine, dalla chiusura attività lavorativa del sig. Matera, si sono sommate le spese 
richieste da equitalia pari a 20.000,00 euro che sono state pagate qualche anno fa nel 
periodo covid.
Attualmente la famiglia vive con il solo reddito della ricorrente.
Per questi motivi, si chiede una ristrutturazione del debito, illustrando i consumi e le 
spese del nucleo familiare.

Nel 2008 il sig. Marco comincia a soffrire della crisi economica, che a quel tempo ha 
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Marco
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Marco Matera,

con le quali era in affari gli impone una scelta, poiché avendo intentato una causa per 
divieto di concorrenza, ossia si accordano consensualmente alla rinuncia della 
liquidazione e riceve 5.000,00 euro da questa società Mid.liquidazione e riceve 5.000,00 euro da questa società Mid.
Nel 2014, mentre il calo del reddito del sig. Matera decresce, il reddito della sig.ra 
Romano, diviene di euro 1.200,00 mensili. Nel frattempo vendono casa, che avevano 

pagare gli altri debiti. Nel 2013 ancora il sig. Matera percepisca più o meno 3.000,00 pagare gli altri debiti. Nel 2013 ancora il sig. Matera percepisca più o meno 3.000,00 
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trasferì a Capena, in quinta elementare e successivamente continuò con le scuole 
Capena. studi musicali

Infine anche i problemi di salute del marito dopo la 
costretto a curare una gastrite ulcerosa, ed anche la depressione, aggiunta dopo la costretto a curare una gastrite ulcerosa, ed anche la depressione, aggiunta dopo la 

problemi di salute del figlio, ha sofferto di 
convulsioni, e inevitabilmente i genitori hanno predisposto tutti gli accertamenti per 

Matera,
richieste da equitalia pari a 20.000,00 euro che sono state pagate qualche anno

1.500,00,

bambino

fatturare e a pagare
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PROPOSTA DEL PIANO DEL CONSUMATORE
.
La sig.ra Mara Romano propone il seguente piano del consumatore.

consentire ai debitori non fallibili di potere uscire dalla loro crisi con un equilibrato 

di mantenere la propria casa di abitazione, conservando, altresì, le banche creditrici, 
tra cui la banca creditrice privilegiata di cui gravante immobile sino alla 
estinzione del piano. ( Tribunale Verona, 20/07/2016).
Con la presente proposta, la consumatrice vuole recuperare le risorse necessarie ad 
affrontare un progetto di vita dignitosa, modificando la composizione della sua attuale 
posizione debitoria.
La sig.ra prevede di stralciare una quota parte del proprio debito per poter immaginare 
una vita serena, così come la ratio della legge 3/12 prevede per i soggetti sovraindebitati 

assicurare alla sua famiglia.

Pertanto, al fine di uscire dalla situazione di insolvenza/ definitiva incapacità a far 
fronte alla situazione debitoria accumulata,
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ad una procedura di Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore, proposta che si va 
di seguito a meglio dettagliare.

Si descrive la posizione dei debiti mensili ed annuali della consumatrice. Attualmente 
gli importi e i debiti sono così distribuiti tra i creditori.

Nel dettaglio,
attualmente la consumatrice ha ricevuto diversi solleciti dalla Banca Intesa San Paolo 
per il mutuo prima casa a suo carico per ultimo quello in data 21/11/2024.
Altresì la Banca intesa che le ha concesso il prestito personale consolidando fido 
bancario, ha ricevuto un ultimo sollecito nel mese di novembre 2024.
La findomestic per il prestito personale ha richiesto il pagamento in unica soluzione 
di euro 30.280,82 con sollecito di 11/11/2024.
La cessione del quinto con findomestic con importo iniziale 31.894,49 calcolo con gli 
interessi ad euro 49.560,00, è stata pagata dalla consumatrice fino a novembre 2024 n. 
rate 52.
La situazione debitoria iniziale con Compass di euro 17.118,00 risulta attualmente 
pagata con numero 13 rate, rimangono ancora le ulteriori rate da saldare.
La posizione debitoria con la DEUTSCHE BANK composta da un prestito personale 
iniziale di 4.300,00 ( con interessi di euro 5.192,00) pagate attualmente 29 rate.
Altresì, la posizione debitoria con il Condominio Borgo del Castello caratterizzato 
dalla notifica di un decreto ingiuntivo e di un precetto, con notifica il 23 dicembre di 
un pignoramento emesso dal Condominio Borgo del Castello.

CREDITORI:

solleciti dalla Banca Intesa San Paolo 

Altresì la Banca intesa che le ha concesso il prestito personale consolidando fido Altresì la Banca intesa che le ha concesso il prestito personale consolidando fido 
bancario, ha ricevuto un ultimo sollecito nel mese di novembre 2024.
La findomestic
di euro 30.280,82 con sollecito di 11/11/2024.
La cessione del quinto con findomestic 31.894,49

49.560,00,

La situazione debitoria iniziale con Compass di euro 17.118,00La situazione debitoria iniziale con Compass di euro 17.118,00

La posizione debitoria con la DEUTSCHE BANK composta da un prestito personale 
iniziale di 4.300,00 ( con interessi di euro 5.192,00) pagate attualmente 29 rate.iniziale di 4.300,00 ( con interessi di euro 5.192,00) pagate attualmente 29 rate.
Altresì, la posizione debitoria con il Condominio Borgo del Castello caratterizzato 

un pignoramento emesso dal Condominio Borgo del Castello.
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FONTI DI FINANZIAMENTO DEL PIANO e PATRIMONIO

Il Piano proposto verrà finanziato attraverso lo stipendio mensile che la consumatrice 
riceve, essendo un contratto a tempo indeterminato, come da 730 E CUD ALLEGATI, 
la consumatrice lavora per DHL EXPRESS ( ITALY SRL) da diversi anni è percepisce 
annualmente il reddito di 40,075,00 netti. Nel nucleo familiare è presente il marito, il 
quale 3 anni fa ha perso il lavoro, che svolgeva come lavoratore autonomo a partita 
Iva, come agente di commercio dal 1997 al 2013, chiuse la P.Iva per guadagni 
inconsistenti. Da diversi anni la sig.ra Mara Romano, fa fronte a tutte le spese mediante 
la sua retribuzione mensile.

SITUAZIONE DEBITORIA E SUDDIVISIONE IN CLASSI

dei debiti complessivi maturati alla data del deposito del presente ricorso 
è pari a complessivi circa 202.151,41, consideriamo che a tale spesa il 23 dicembre 
2024, si aggiungono le spese di pignoramento ricevuto dal Condominio Borgo del 
Castello di euro 1.615,00 più spese esecutive.

DHL EXPRESS ( ITALY SRL)
annualmente il reddito di 40,075,00 netti. Nel nucleo familiare è presente il marito, il 
quale 3 anni fa ha perso il lavoro, che svolgeva come lavoratore autonomo a partita 
Iva, come agente di commercio dal 1997 al 2013, chiuse la P.Iva per guadagni Iva, come agente di commercio dal 1997 al 2013, chiuse la P.Iva per guadagni 

complessivi circa 202.151,41, consideriamo che a tale spesa il 23 dicembre 
2024, si aggiungono le spese di pignoramento ricevuto dal Condominio Borgo del 
Castello di euro 1.615,00 più spese esecutive.Castello di euro 1.615,00 più spese esecutive.
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Preliminarmente della presente piano, si ritiene opportuno suddividere 
i debitori in classi omogenee rispetto alla tipologia del debito e alla probabile 
percentuale di soddisfazione rinveniente dal Piano rateale proposto :

Si chiede che gli importi dovuti per la procedura con Occ siano dilazionati secondo 

Classe 1: Creditori Privilegiati

Nel caso di specie, la banca Intesa San Paolo risulta essere privilegiata per aver 
Immobile.

PROPOSTA DI PIANO

Considerato quanto sopra esposto, il debitore intende proporre ai propri creditori una 
procedura di Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore ex artt. 67 e ss. del C.C.I.I., 
secondo le seguenti scadenze e modalità:

-  Con un integrale soddisfazione del credito seguendo il pino dilazionale proposto, 
seguendo la dilazione in Tab. 2

Nel caso di specie, la banca Intesa San Paolo risulta essere privilegiata per aver 
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Il piano di pagamenti dal primo versamento proposto seguendo la rateizzazione 
formulata mensilmente, 

pro quota rispetto 
 

 
 
 
 
 

 
 DELLA PROPOSTA e CONVENIENZA DEL PIANO 

 
Si rimanda alle considerazioni espresse dal Gestore nominato per OCC, considerando 

 

 
Si rappresenta altresì che, da costante giurisprudenza formatasi già in tema di piani del 
consumatore ai sensi della previgente legge 3/2012, la durata del piano proposto 
rappresenta un giusto ed equo contemperamento tra le esigenze dei creditori di ottenere 
un certo grado di soddisfacimento e quello del debitore a vedersi sdebitato, dato che un 
periodo più lungo rischierebbe di tradursi in un orizzonte temporale eccessivamente 
dilatato, in cui aumenterebbe troppo il rischio di eventi sopravvenuti che potrebbero 

 

 

composizione della crisi da sovraindebitamento risulti opportuna e conveniente per gli 
stessi creditori, in quanto, anzi, la proposta di piano pone in una situazione di par 
condicio tutti i creditori, permette loro di recuperare in parte il loro credito in 
tempistiche contenute, e senza affrontare i pesanti costi legati ad eventuali iniziative 
individuali. 

obbligherebbe a vivere con il minimo indispensabile per il proprio sostentamento, pur 
di offrire il massimo soddisfacimento possibile ai creditori, attraverso la messa a 
disposizione di una quota del proprio reddito. 

 
 

 
CHIEDE 
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All.mo Tribunale adito
- di dichiarare con decreto di una procedura di ristrutturazione dei debiti 

del consumatore ai sensi degli artt. 67 e ss. C.C.I.I., disponendo che la 
proposta/piano e la relazione siano pubblicati in apposita area del sito web del 

a tutti i creditori presenti;
- di disporre, al fine di tutelare il piano di ristrutturazione depositato e la par 

condicio creditorum, il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio dei 
consumatori nonché le altre misure idonee a conservare del patrimonio 
fino alla conclusione del procedimento;

- di dichiarare la sospensione della decorrenza degli interessi legali e/o 
convenzionali;

- di omologare con sentenza, trascorsi i termini previsti dalla legge e rispettati i 
relativi adempimenti, il piano presentato, disponendone, ove necessario, la 

procedura;
-

trattenute intervenute sul reddito della ricorrente, comprese quelle relative alla 
cessione del quinto e alla delegazione di pagamento, e la sospensione di eventuali 
fermi amministrativi iscritti sulla sua autovettura.

Si allega la procura speciale

Avv. Eleonora Zito

Firmato
digitalmente da

C = IT
ZITO


